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In un villaggio preistorico 

la tigre dai denti a sciabola

si sta avvicinando, o almeno, 

così dice lo stregone 

Testa tra le Nuvole.  

Il giovane Olun parte, 

deciso a catturare la tigre. 

Ma perché ha un gessettO  
in mano? Cosa vuole farci? 

dai denti

a sciabOla

caccia
alla

tigre
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Vieni, andiamo indietro nel tempo. Andiamo fino a un tempo di molto 

tempo fa e ancora prima. Il tempo in cui c’erano i primi uomini.  

Guarda laggiù quegli uomini: sono cacciatori e guerrieri.  

La caccia è così faticosa, che dopo devono riposarsi ben bene.

Di qua vedi delle donne, che sono cercatrici e raccoglitrici. 

Nel senso che cercano e raccolgono piante e frutti da mangiare  

insieme alla carne (quando capita che gli uomini tornino 

dalla caccia con un bel bottino...).

Ah, già, ci sono anche dei bambini.  
Sono pasticcioni e arruffoni: ne hanno di cose da imparare  

prima di diventare cacciatori e raccoglitrici!
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la mattina dopo, Olun torna nel punto in cui è riuscito  

a essere più furbo della tigre famelica. Tutta la tribù lo segue. 

Nessuno vuole perdersi quel momento!

«Senza che la tigre dai denti a sciabola se ne accorgesse»,  

dice Olun orgoglioso, «ho tracciato una riga tutt’attorno a lei.  

Adesso non può più uscire: la mia riga la tiene prigioniera!».

La tribù esulta. «evviva olun!».

«Con un capo tribù come me, 

questa storia doveva per forza finire bene», 

dice Primitivo soddisfatto.

«È andato tutto come avevo previsto»,  

dice lo stregone Testa tra le Nuvole orgoglioso.

Ma questa volta nessuno li ascolta.
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la notizia della scoperta di Olun si sparge in fretta.

Arriva gente di altre tribù. Tutti sono molto impressionati.

Senza aspettare la luna piena, Testa tra le Nuvole parla.

«Questa notte ho fatto un sogno. Ho sognato...», tutti 

trattengono il fiato. «Ho sognato che il gesto eroico del nostro 

cacciatore più giovane sarà chiamato disegnare». 

I capi tribù pensano che la nuova parola sia davvero meravigliosa. 

La usano spesso e volentieri, perché d’ora in poi disegnare  

è diventata la cosa più importante. 

«È un lavoro da uomini», dicono orgogliosi.

E ovunque intorno a loro, per terra, nell’acqua e nelle nuvole, 

scoprono animali. 
 

Di alcuni, non sospettavano nemmeno l’esistenza.
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Una mattina, Olun trova una freccia nella sabbia  

davanti alla sua capanna.

Poco più in là ce n’è un’altra e poi un’altra ancora.

Incuriosito segue le frecce, tra gli alberi e i cespugli.

A un tratto le frecce finiscono e per terra c’è soltanto  

una piccola croce fatta con due legnetti.

«che cosa vuol dire?». Olun si guarda intorno sospettoso.

Per sua sfortuna, non ha gli occhi sulla schiena...


